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PATRIZIA LOMBARDO, Baudelaire: le clair-obscur du vers, in L’autre de l’œuvre, sous la direction
de Yoshikazu NAKAJI, L’Imaginaire du texte, Paris, PUV, 2007, pp. 67-79.
1 Premettendo che  Baudelaire,  quando descrive  l’arte  di  Delacroix,  parla  nello  stesso
tempo dell’arte delle sue Fleurs du Mal, l’A. si impegna a provare che «la violence, la
soudaineté dans le geste, la turbulence de la composition, la magie de la couleur», tutte
qualità riconosciute dal poeta nel pittore, sono caratteristiche rintracciabili anche nei
versi  baudelairiani.  Concentrando  particolarmente  l’attenzione  su  alcuni  versi  di
“L’Ennemi”, la Lombardo indica nel chiaroscuro il valore che lega Baudelaire all’arte
pittorica, poiché la generale dualità presente nella visione del mondo e nell’opera del
poeta si attua anche nel «désir d’être -autre».
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